“ASPETTANDO PENTECOSTE”

La veglia di preghiera "Aspettando Pentecoste" è frutto del lavoro della Consulta delle Aggregazioni Laicali che ha mobilitato tutti gli appartenenti alle varie aggregazioni. La veglia celebrata in cattedrale la sera del 26 giugno scorso, è stata contrassegnata da due segni molto eloquenti: il lucerna​rio e l'intronizzazione dell'icona della Vergine Maria. Sono seguiti tre momenti scanditi da un riferimento allo Spirito Santo come sorgente di speranza, unità e testimonianza. La catechesi dell' arcivescovo si è sviluppata con tre spunti di riflessione. Il primo si è aperto con un ringraziamento per la presenza, la preghiera e la gioia di tutti i convenuti: la parte​cipazione era infatti così intensa e unanime che risultava evi​dente, in ciascuno, il desiderio di amare sinceramente il Signore Gesù vedendolo con lo sguardo della fede. Ma ciò che più di ogni altra cosa, come ha sottolineato il vescovo, faceva ardere il cuore, era che questa visione, scaturita dalla fede, assimila il vedente al veduto al punto tale che Gesù tra​sforma ognuno in se stesso. Il secondo punto affrontato dal​l' arcivescovo ha fatto riferimento ai testi utilizzati per la veglia, testi che indirizzano verso il Convegno ecclesiale diVerona. Mons. arcivescovo citando poi la traccia al n 5 ha sottolineato che lo scopo della missione è dire Cristo. "La missionarietà della Chiesa non ha lo scopo di dire altro o di andare oltre Gesù Cristo, ma di condurre gli uomini a Lui". Il modo di dirlo è, d'altra parte, soltanto uno: quello di vivere una relazione con il Signore risorto che sia capace di trasfor​mare profondamente la vita personale e sociale. La sollecitu​dine pastorale del vescovo ha voluto orientare tutti ed ognuno a vivere la dimensione della missionarietà in ogni gesto, pen​siero e comportamento.

Nel terzo punto l'arcivescovo ha esortato i presenti all'unità, affermando che l'essenza stessa della veglia è quella di essere un segno di unità. È infatti necessario, anche all'interno della stessa Chiesa, essere portatori, facitori e costruttori di unità secondo lo stile trinitario.

Il vescovo ha concluso la sua omelia augurando ad ognuno di vivere la gioia del Signore risorto, pur nella fatica della edifica​zione della nostra Chiesa stessa.

Una raccolta è stata fatta a conclusione della veglia, per la costruzione di un pozzo in una scuola di Nyahururu, in Kenia. 
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